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Le sanzioni Ue Sì dei 5 Stelle, no di Carroccio e FI

Orbán spacca il Ppe e l’Italia

«V oteremo a favore delle sanzioni». I parlamentari europei del M5S
andranno contro la linea espressa dalla Lega e oggi, a Strasburgo,

appoggeranno la risoluzione di condanna dell’Ungheria. Sulla linea di
Matteo Salvini Forza Italia, che voterà «no». Tra i due alleati del governo
gialloverde si consuma così un nuovo strappo, mentre l’asse tra Orbán e
Salvini appare di fatto sempre più stretto. «Scelgo la libertà», ha replicato
alle critiche il ministro dell’Interno. Ma così si spacca anche il Ppe.

alle pagine 4 e 5 Labate, Massaro

di Paolo Valentino

Il primo ministro ungherese Viktor Orbán, 55 anni, parla al Parlamento europeo: «No ai ricatti»

Tria,menoIrpef
M5S:stesserisorse
anoieallaLega
ESalvini: inpensione conquota 100a62anni

Sì al taglio dell’Irpef. Il ministro dell’Econo-
mia Giovanni Tria non rinuncia a dire che nel-
la legge di Bilancio potrebbe entrare il taglio
dell’imposta sul reddito delle persone fisiche.
Sul tema pensioni interviene il ministro del-
l’InternoMatteo Salvini: «Quota 100 con 64 an-
ni? No, è assolutamente troppo alto. Io ho
chiesto al massimo 62».

alle pagine 2 e 3 Buzzi, Ducci, Sensini

di Antonio Polito

U
n’irresistibile
nostalgia del
passato ha preso
il governo del
cambiamento.

Il fastidio che Salvini ha
esternato per le file milanesi
davanti a Starbucks, vero e
proprio demone di una
modernità cosmopolita, è
pari solo al disprezzo con
cui Di Maio giudica il lavoro
domenicale nei centri
commerciali. Frappuccino e
outlet, insieme con Erasmus
e Ryanair, sono stati tra i
simboli dei millennials, la
generazione nata a cavallo
dei due secoli, educata a
una nuova libertà dei
consumi e dei costumi, che
ha colonizzato e omologato
le grandi capitali europee.
Ma ora che Lucio Dalla non
c’è più, basta con «Milano
vicino all’Europa». Oggi il
messaggio è: statevene a
casa, benedetti ragazzi,
fatevi il caffè con la moka e
santificate il giorno di festa,
come si faceva un tempo,
quando non c’erano tutte
queste distrazioni. In
cambio ai nostri giovani si
offrono corsi scolastici
meno turbati da tutta la
fastidiosa retorica sul
merito e sulla competenza.
Così il governo sta rinviando
la riforma che faceva valere
il test Invalsi e l’alternanza
scuola-lavoro per
l’ammissione all’esame di
maturità.

continua a pagina 11

BELMONDO
ANTICO

●GIANNELLI

MIGRANTI ILNODOSULCAMBIODEGLI 007

Permessiereati:
cosìsièbloccato
ildecretosicurezza

C’ è ancora lavoro da fare prima del varo del
«decreto sicurezza». Lo stesso titolare del

Viminale, Matteo Salvini, ieri ha confermato il
rinvio a «fine settembre». Il leader leghista
vuole ridurre al massimo la concessione dei
permessi umanitari agli stranieri. Ma c’è di-
vergenza quanto ai metodi con il ministro
della Giustizia, Alfonso Bonafede. In più il
nodo del cambio degli 007. a pagina 8

Sarraj: «Io resto
eHaftar sul voto
rispetti i patti»
di Lorenzo Cremonesi

LIBIA / L’INTERVISTA

●STORIE&VOLTI

«N onme ne vado. Haftar
rispetti i patti, no

al voto senza regole». Così
il premier libico in una lunga
intervista al Corriere. «Ho
parlato con il ministro
Moavero e mi ha riferito del
suo colloquio con Haftar—
aggiunge—, dobbiamo
lavorare uniti. Italia e Francia
risolvano le loro dispute».

a pagina 6

PIGNATONEELASENTENZA

«Sì, eramafia
maRoma
non è Palermo»
di Giovanni Bianconi

«Smantellato un
sistema. Premesso

che fino al terzo grado vale
la presunzione di non
colpevolezza, avevamo
ragione noi. Ma Roma non è
Palermo». Così il procuratore
di Roma Giuseppe Pignatone
sulle sentenza d’appello per
Mafia capitale. «Il problema
grave resta la corruzione».

a pagina 21 Sacchettoni
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di Marco Galluzzo e Fiorenza Sarzanini

CAPITALECULTURA2019

Matera, il sogno
e il nostro
masochismo
di Goffredo Buccini

I l sogno in bilico di Matera,
capitale europea della

Cultura 2019. In
un’inarrestabile spirale
masochista, il tema della città
impreparata è diventato
dominante. Il problema
non sarebbero i soldi
ma il coordinamento in una
Regione il cui presidente,
Marcello Pittella, è finito
agli arresti domiciliari.

a pagina 13 Bozza

IL CAFFÈ
di Massimo Gramellini Pizza SanMarco

N el vedere Stefano Accorsi seduto in
smoking a un tavolino di piazza San
Marco mentre seduce un trancio di

pizza alle tre del mattino, ho pensato: be-
ato lui che non ha ancora scavalcato quel
confine esistenziale oltre il quale qualsia-
si cosa immetti nello stomaco dopo le set-
te di sera ti torna su come un congiuntivo
di Toninelli. E lamemoria è andata ai tanti
viaggi al termine della notte in cui si finiva
più svegli che sobri ad aspettare il bom-
bolone appena sfornato, e lo si divorava
alla stessa ora in cui adesso ci si sveglia
per fare una capatina idrica in bagno.
Come al solito non avevo capito niente.

L’immagine gravida di carboidrati che
aveva messo in moto la macchina della
nostalgia era un gesto vandalico, parago-
nabile al cassonetto rovesciato da un’orda

di crocieristi. Lo ha rivelato il
presidente dei pubblici esercizi
veneziani, che invita l’attore a
portarsi la pizzaccia in hotel
(non diventerà fredda?) per non
mancare di rispetto a una piazza
dove un caffè bene educato arri-

va a costare anche 100 euro. Vorrei spezza-
re, se non una lancia, un trancio a favore
di Accorsi: nell’era dell’indignazione per-
manente da social, uno avrà il diritto di
gustarsi una pizza notturna senza trovarsi
subito iscritto al partito degli sporcaccio-
ni? Si può ancora vivere senza che ogni
nostro atto sia interpretato come una di-
chiarazione di sfida o di appartenenza a
qualche categoria? Libera pizza in libero
Stato.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La rassegna
Fuoricinema a Milano
è questione di Tempo
di Renato Franco
a pagina 41

Domani su 7
Dalla Brexit ai vaccini
È meglio decidere
con la pancia o con la testa?
di Beppe Severgnini
a pagina 27

“Il libro che l’Italia aspettava
da decenni. Un capolavoro.”
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Debito 2018
giù solo di 0,1%
Tria: tagli Irpef
molto graduali
VERSO LA MANOVRA

La riduzione del debito 
frenata da crescita, spread 
e mancate privatizzazioni 

«Con investimenti per 9 
miliardi si dimezza gap Ue
Spero si facciano Tav e Tap»

Per la riduzione del peso del debito sul
Pil si profila un altro rinvio. Il ministro
dell’Economia Tria ha chiarito ieri che
siamo ancora nella fase della «stabi-
lizzazione» del debito, con una lima-
tura «dello 0,1%» nel 2018. Novità non
senza conseguenze nella costruzione
di una manovra che deve avviare la ri-
forma fiscale, le correzioni previden-
ziali e il reddito di cittadinanza. Quan-
to all’Irpef, «bisogna trovare gli spazi
in modo molto graduale per una par-
tenza di un primo accorpamento e 
una prima riduzione delle aliquote sui
redditi familiari» ha aggiunto. Intanto
la Lega rilancia quota 100 per le pen-
sioni e vuole scendere al limite di 62 
anni. Trovati e Rogari —a pagina 3

Sulle pensioni la Lega 
rilancia «quota 100» ma 
abbassa a 62 anni il limite

LEG GE DI  B I LA NCI O  

LE TRE RAGIONI PER CUI
L’ITALIA È PIÙ VULNERABILE
di Adriana Cerretelli

Nel 1992, alla firma del 
Trattato di Maastricht,
erano due i Paesi più 

indebitati della futura area euro 
ma il Belgio batteva l’Italia con un 
rapporto debito/Pil al 138% 
contro il 127%: entrambi erano 
dunque molto lontani dal 60% 
appena fissato come soglia 
massima accettabile.

Sei anni dopo, alla vigilia 
dell’ingresso nella moneta unica, 

ricorda André Sapir in un 
rapporto del think tank Bruegel, 
erano scesi rispettivamente al 118 
e 111% con un Pil pro capite 
sostanzialmente identico. Dopo 
di che le strade hanno cominciato 
a divergere: nel 2007, vigilia della 
grande crisi finanziaria, il Belgio 
con l’87% aveva già ribaltato la 
sua posizione e sorpassato 
l’Italia, ferma invece al 100%.

—Continua a pagina 16

Management in Risorse 
umane: i master top
nelle business school Ue

—a pagina 27

—a pagina 26

Con la nuova privacy
sono al centro
le risorse umane

—a pagina 25

Welfare aziendale,
intreccio
tra famiglia e salute

TLC
Rivoluzione in 5G: in Italia 
15 miliardi $ di ricavi in più 
Dall’internet delle cose all’energia, 
dall’automotive ai droni, al 2026 per
gli operatori italiani di tlc potranno 
arrivare 14,7 miliardi di dollari di rica-
vi aggiuntivi grazie al 5G. Cioè +47% di
ricavi in 10 anni. È la stima di Ericsson
e Arthur D.Little contenuta nel report
“5G Business Potential”. —a pagina 8

CORTE D’APPELLO
Processo Carminati-Buzzi:
riconosciuta azione mafiosa
La terza Corte d’appello di Roma ieri
ha riconosciuto l’associazione ma-
fiosa nell’ambito del processo al
«Mondo di Mezzo». I giudici così
hanno rovesciato quanto sancito in
primo grado con due associazioni a
delinquere «semplici» capeggiate da
Carminati e Buzzi. —a pagina 18

EDITORIA
Fabio Tamburini nominato
direttore de Il Sole 24 Ore
Il Cda del Sole 24 Ore Spa ha delibera-
to ieri la nomina di Fabio Tamburini
a direttore responsabile del Sole 24 
Ore, Radio 24, Radiocor e di tutte le 
testate del Gruppo. Il Cda ha poi deli-
berato che Guido Gentili mantenga la
carica di direttore editoriale del 
Gruppo 24 Ore. —a pagina 12

Nasce il maggior gruppo europeo nel
settore del design di alta fascia: si 
chiamerà Design Holding, sarà parte-
cipato dai gruppi finanziari Investin-
dustrial e Carlyle con l’obiettivo am-
bizioso di crescere per acquisizioni a
livello internazionale e di quotarsi a 
Piazza Affari nel giro di tre anni. Il
gruppo nascerà con le partecipazioni
detenute da Investindustrial nel set-
tore: Flos e B&B Italia, ma anche la da-
nese Louis Poulsen. —a pagina 11

PANO RAMA

MADE IN ITALY

Nasce il polo 
italiano del design
Jv Bonomi-Carlyle

Beda Romano —a pag. 17

«È un processo a un popolo».  Il premier ungherese Orbán mentre ascolta il dibattito all’Europarlamento

MIGRANTI. IL PARLAMENTO EUROPEO VOTA SUL CASO UNGHERIA  

Lega e Forza Italia con Orbán, 
M5S a favore delle sanzioni Ue

FREDERICK FLORIN / AFP

SEMPLIFICAZIONI

Restano incertezze per 
alcuni interventi inseriti 
nel glossario del Mit

I giudici amministrativi «salva-
no» alcuni vecchi interventi edi-
lizi realizzati senza autorizzazio-
ne. L’elenco delle 58 opere di ri-
strutturazione edilizia – il cosid-
detto glossario in vigore dal 23
aprile scorso – per le quali non è
necessaria alcuna autorizzazione

vale infatti anche per il passato.
Cioè per lavori, inseriti nell’elen-
co, effettuati prima di tale data
senza il necessario permesso. È
questo il principio più importan-
te cristallizzato dalla giurispru-
denza amministrativa, con sen-
tenze di Tar e Consiglio di Stato,
in questi primi mesi di azione
delle regole nate per chiarire il
perimetro di utilizzo di quelli
che, tecnicamente, si chiamano
«titoli abilitativi»: le autorizza-
zioni necessarie per effettuare
interventi in edilizia. 

Giuseppe Latour —a pag. 22

Salvi i vecchi lavori in casa
realizzati senza permesso L A  G E S T I O N E

D E L  C A P I T A L E
U M A N O

—a 0,5 euro oltre al quotidiano

Oggi con Il Sole
Tutti i master: 
come scegliere 
i corsi in Italia
e all’estero

I LIBRI DEL SOLE 24 ORE
Pubblicazione settimanale con Il Sole 24 ORE
€ 2,50 (I Libri del Sole 24 ORE € 0,50 + Il Sole 24 ORE € 2,00)
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MASTER
2019
GUIDA ALLA SCELTA
In Italia e all’estero
Costi e borse di studio
Tutti i link con il lavoro

L’elenco del ministero 
delle Infrastrutture indica 
i 58 interventi di edilizia 
libera che non richiedono 
alcuna autorizzazione

58

IL  SOLE 24 ORE

LE SFIDE 
VINTE
E LA NUOVA
CREDIBILITÀ
di Guido Gentili

Dal 14 marzo 2017, quando su
indicazione dell’Editore sono
stato nominato direttore del

Sole 24 Ore, Radio 24 e Radiocor Plus,
a oggi, il mio impegno è stato massi-
mo per riportare questo giornale, ar-
chitrave del Gruppo, fuori dalle sec-
che in cui si era incagliato nel mo-
mento più difficile della sua storia. 

Si trattava di guardare avanti, con
realismo e determinazione, in una 
stagione che ha compresso gli oriz-
zonti dell’editoria tradizionale e ne 
ha aperti di nuovi, molto più com-
plessi ed incerti. In questa sfida, che
ci ha obbligato ad accelerare il passo
fino a studiare e mettere in campo un
nuovo progetto di giornale e a rende-
re più incisiva la nostra presenza sul
web sviluppando anche le sinergie 
tra le redazioni del sistema-Sole, ho
potuto contare sulle eccezionali qua-
lità dei giornalisti e di tutte le risorse
e i collaboratori del Gruppo. Un po-
tenziale enorme sul quale poggiano
le basi del futuro.

È stata un’avventura straordina-
ria, da tutti vissuta ogni giorno con 
passione e dedizione anche nei mo-
menti in cui la risacca sembrava ri-
portarci indietro. Ci sono ancora pro-
blemi che vanno risolti e nuove sfide
da intraprendere. Ma un tratto im-
portante di strada è stato compiuto e
la storica autorevolezza del giornale
ha potuto di nuovo dispiegarsi al me-
glio per cogliere risultati inequivoci
e di grande rilievo.

Su indicazione unanime del Con-
siglio di amministrazione del Sole 24
Ore continuerò, con lo stesso impe-
gno, la mia sfida come direttore edi-
toriale del Gruppo. A Fabio Tamburi-
ni, nominato alla guida del Sole, Ra-
dio 24 e Radiocor Plus, formulo i miei
migliori auguri di successo. E alle re-
dazioni invio un abbraccio forte,
convinto che continueranno a brilla-
re per professionalità e entusiasmo.

á @guidogentili1

OGGI IL  VOTO  

di Oreste Pollicino

I l Parlamento europeo oggi
si pronuncerà sulla propo-
sta della Commissione 

relativa alla nuova direttiva 
che si propone una tutela più 
incisiva del diritto d’autore 
nel mercato unico digitale. 
Negli ultimi tempi si è susse-
guita una quantità innumere-
voli di commenti.

Il dibattito è stato finora 
viziato da due “crampi men-
tali” che hanno finito per 
inquinarlo con la conseguen-
za di una polarizzazione, se 
non radicalizzazione, di 
posizioni che considerano, 
alternativamente, da una 
parte la direttiva come la 
campana a morte per Internet 
così come lo conosciamo e, 
dall’altra parte, come la for-
mula magica per ogni distor-
sione competitiva nel merca-
to digitale europeo.

Il primo crampo mentale 
ha portato a concentrarsi 
sulla portata dei famigerati 
articoli 11 e 13.

—Continua a pagina 4

COPYRIGHT,
UNA TUTELA 
CHE PREMIA

Alessandro Arona
 —a pagina 2

Genova
A Fincantieri
la ricostruzione
del ponte 
senza gara europea

CHIUSURA DOMENICALE

Allarme conti per i negozi
Affitti da rinegoziare con 
40 giorni in meno all’anno

Salgono le preoccupazioni dei
negozianti dei centri commer-
ciali sulla stretta sulle domeni-
che di apertura ipotizzata dal
governo. Molti esercenti temo-
no, con 40 giorni in meno l’anno,
flessioni del fatturato: le vendite
nelle domeniche valgono l’11,4%
dei ricavi annuali (stime Iri-In-
foscan) di ipermercati e super-
mercati, ma per alcune attività il

calo rischia di superare il 20%.
Inoltre i canoni di affitto dei ne-
gozi in un centro commerciale
andranno corretti al ribasso. In
Italia sono attivi 1.214 centri
commerciali, con un fatturato
complessivo di 51 miliardi l’anno
e con 553mila addetti. In allarme
anche gli outlet village.

Gervasio e Orlando
—a pagina 5

Outlet, a rischio l’11,4% dei ricavi

Ministro delle 
Infrastrutture. 
Danilo Toninelli

Mm
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“Su Roma le mani della mafia”
I giudici ribaltano la sentenza
Vittoria dei pm nell’appello. A Carminati e Buzzi ridotta la pena ma applicato il 416 bis

Stefano Massini

C i sono storie che 
valgono solo per 
se stesse, e altre che 

racchiudono il senso 
di un’intera epoca. Ecco: 
la parabola dei Lehman è 
questo. Ben più dell’ascesa e 
crollo di una banca, ben più 
della scalata di una famiglia 
di immigrati ebrei tedeschi: 
la narrazione dei 160 anni 
del marchio Lehman 
Brothers ci riguarda perché 
tutti ne siamo parte. Il primo 
Lehman a posare il piede sul 
suolo americano fu Henry.

pagina 25

L’EQUILIBRISTA
CADUTO

DALLA FUNE

Il racconto

LOMBARDI e RAMPINI
pagina 24

Lehman, le ceneri
della crisi

dieci anni dopo
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Il Dalai Lama durante il suo recente viaggio in India  ASHWINI BHATIA/AP

 RAIMONDO BULTRINI, pagine 16 e 17

“Ho da fare fino ai cento anni
superiamo la rabbia globale”

• Il reddito di cittadinanza
Di Maio evoca la crisi: «Il reddi-

to di cittadinanza deve entrare nel-
la legge di bilancio, o c’è un grave 
problema per questo governo»

• Le pensioni
Per andare in pensione supe-

rando la legge Fornero, Salvini pro-
pone “quota 100”, come somma di 
età anagrafica e anzianità contri-
butiva, partendo da un’età mini-
ma di 62 anni. Altra opzione: 41 an-
ni e mezzo di contributi indipen-
dentemente dall’età

• I costi
Resta l’ostacolo delle  risorse.  

La proposta costerebbe 13 miliardi 
e riguarderebbe 700 mila persone

LOPAPA, PETRINI e VITALE
pagine 22 e 23

Tria apre ai tagli Irpef

Di Maio: il governo rischia
sul reddito di cittadinanza
Lega: in pensione a 62 anni

Baciati dal sole
Pannelli più economici, nuovi materiali: il futuro dell’energia pulitaLabLab

Non vanno liquidate con 
le risate le ricorrenti 
piccole-grandi truffe 

curriculari del premier Giuseppe 
Conte che accademicamente è 
una figura ben più drammatica 
che ridicola. Innanzitutto perché 
trucca la grande tradizione 
italiana del professore-politico, 
da Moro a Spadolini, da Amato 
a Monti, da Colletti a Melograni, 
da Tullio De Mauro a Rodotà.

pagina 11

La Corte d’Appello stabilisce che 
a Roma la mafia c’è. A distanza di 
un anno dalla decisione del tribu-
nale, che aveva bollato il gruppo 
capeggiato da Massimo Carmina-
ti e Salvatore Buzzi come due as-
sociazioni  criminali  semplici,  i  
giudici di secondo grado ribalta-
no tutto. Mafia Capitale può tor-
nare a essere chiamata in questo 
modo.
 ANGELI, MILELLA e SALVATORE
 pagina 2

UNA VERITÀ
CHE FA PAURA
Attilio Bolzoni

Èopinione comune che 
nelle prossime elezioni 
europee si deciderà 

la sopravvivenza della 
sinistra e della stessa unità 
europea. In gioco non è solo 
la maggioranza che ha finora 
governato. Ma qualcosa 
di più che riguarda i valori. 
Già indebolito dall’America 
trumpiana, l’Occidente 
europeo appare stretto nella 
morsa tra l’autocrazia russa 
e la nuova internazionale 
sovranista di Orbán e Salvini. 

pagina 31

Roberto Esposito

LA TEMPESTA
SUI VALORI

DELL’EUROPA

Il caso

D’ARGENIO, DE BENEDETTI 
e CIRIACO, pagine 6 e 7

Intervista al Dalai Lama

L’intervista 

Giuseppe Pignatone
“Era una rete criminale
e ha inquinato la città”

CARLO BONINI, pagina 3

L E  I D E E
ELENA DUSI, all’interno

Il personaggio

IL PROF CONTE
PIÙ BURATTINO
CHE PINOCCHIO
Francesco Merlo

Il commento

Esultavano con una mezza 
dozzina di anni di carcere 
in più e adesso si disperano 

con una condanna più mite. 
pagina 31

Orbán sfida la Ue
Fi e Lega con lui

Dai 5S sì a sanzioni

 Fondatore Eugenio Scalfari

“Il libro che l’Italia 
aspettava da decenni.
Un capolavoro.”
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LA TRAGEDIA DEL PONTE

GRIGNETTI E MARTINI

L’esperto: legittimo
revocare la licenza
se manca la fiducia

P. 5

IL CASO

PAOLO MASTROLILLI

Trump nel libro 
di Woodward: voglio

il petrolio libico
P. 24

LE STORIE

LORENZO BORATTO

Venchi, in mostra
140 anni

di cioccolato
P. 28

MAURIZIO IAPPINI

Alessandria, l’atleta
paralimpico

batte i normodotati
P. 28

BUONGIORNO Un pensiero infame MATTIA
FELTRI

«Sapete, sono arrivato a desiderare che morisse qualcu-
no, su quella nave. Ho desiderato che morisse qualcuno
sull’Aquarius». A Edoardo Albinati (premio Strega 2016)
il mostro non era venuto fuori lì, in un incontro pubblico,
mentre pronunciava quella frase. Gli era venuto fuori
qualche giorno prima, quando l’aveva pensata. Cioè, 
quando aveva desiderato. Un morto, uno solo, magari
un bambino che scenda a gambe in avanti dall’Aquarius,
costretta al largo di Pozzallo colma di migranti, perché
ci si renda conto dell’enormità di tenere prigionieri dei
naufraghi. A enormità, enormità e mezza. «Non voglio
difendermi, non sono difendibile»: comincia così Croni-
storia di un pensiero infame (Baldini&Castoldi), in libre-
ria domani. Il problema, direbbe chiunque di noi, non

è averla pensata, è averla detta. Tutti noi abbiamo pensie-
ri osceni, e il filtro della ragione ci impedisce di tradurli
in parole, e se ci scappano di mano cerchiamo di cancel-
lare le tracce, di far sparire il tweet, il post, e se è impossi-
bile chiediamo scusa: non lo penso davvero, io non sono
così. Siamo proprio così, invece. È la santa ipocrisia che
ci impedisce di apparire come talvolta purtroppo siamo.
Ma Albinati ribalta: il problema non è averla detta, è 
averla pensata. Il problema non è mio Dio che cosa ho
detto, semmai mio Dio che cosa ho pensato. Mio Dio, c’è
l’abisso persino dentro di me. Quando crediamo di essere
circondati dal peggio, rispondiamo con il peggio. Rico-
noscere il mostro è uno choc e un antidoto. Albinati parla
di sé, forse anche perché qualcosa parli a noi. —  

Calcio Agnelli guida il rinnovamento
Primo sì alla terza coppa europea
ODDENINO —  P. 37

F1 Un ventenne alla Ferrari 
Leclerc al posto di Raikkonen
D’ORSI E MANCINI —  P. 34 E 35

Nazionale Da Immobile a Zaza
Dove nasce l’astinenza del gol
BRUSORIO E BUCCHERI —  P. 36

STORICA SENTENZA

“A Roma agiva
una vera mafia”
Cantone: puniti
i colletti bianchi
I giudici della terza corte d’appello
ribaltano la sentenza di primo gra-
do: a Roma fu davvero Mafia capi-
tale. Il presidente dell’Anticorruzio-
ne, Raffaele Cantone: «Svolta 
storica». LONGO E PIEDIMONTE —  PP. 6-7

Con buona pace del negazio-
nismo peloso, sostenuto
principalmente (e compren-

sibilmente) da alcuni difensori de-
gli imputati e da qualche orfano 
dell’intreccio politico imprendito-
riale che faceva capo a Massimo 
Carminati e Salvatore Buzzi, la Cor-
te d’Appello di Roma, ieri, ha sen-
tenziato che nella Capitale la mafia
c’è. Prima la sentenza sui fatti di
Ostia, oggi la conclusione del pro-
cesso d’appello contro Carminati e
i suoi amici hanno dato ragione al
procuratore Pignatone e ai magi-
strati che questa tesi hanno soste-
nuto, anche dopo che il processo di
primo grado aveva escluso la pre-
senza di un sistema mafioso, classi-
camente inteso, in favore dell’accet-
tazione dell’esistenza di un grumo
affaristico criminale ruotante attor-
no alla corruzione. Una tesi che 
aveva fatto esultare i difensori di 
Carminati e Buzzi, esultanza - in ve-
ro - poco comprensibile alla luce del
fatto che i due, seppure non mafio-
si, erano stati condannati a 20 e 19
anni di reclusione.

Eppure la storia dell’attività cri-
minale di Massimo Carminati non
può non definirsi mafiosa a tutti gli
effetti. Certo il «nero» non è uno che
vada in giro con la coppola e la lu-
para in spalla. E neppure parla il
dialetto siciliano o calabrese. 

FRANCESCO LA LICATA

IL SISTEMA D’AFFARI CRIMINALE

COSCHE
SENZA 
LUPARA

CONTINUA A PAGINA 7

I 5 Stelle accelerano per ottenere 
entro il 2019, prima delle Europee,
il reddito di cittadinanza. Di Maio:
«Se non c’è è un problema per il go-
verno». Ma Salvini frena. Il vice-pre-
mier leghista critico anche sul taglio
delle pensioni sopra i 4 mila euro.
Tria: utile ridurre le aliquote Irpef.
BARONI, LA MATTINA E LOMBARDO —  PP. 2-3

TRIA APRE AL TAGLIO DELL’IRPEF E SI SCHIERA PER TAV E TAP: “SPERO SI FACCIANO” 

Reddito di cittadinanza
Salvini ora frena
e Di Maio evoca la crisi 
Il leader grillino: assegno nella manovra o il governo avrà un problema
Il ministro dell’Interno: in pensione con quota 100 al massimo a 62 anni

ALBERTO MINGARDI —  P. 23

CHIUSURE DOMENICALI

L’ECONOMIA
DELLE VETRINE
SPENTE

COZZI, PROCURATORE CAPO DI GENOVA 

“La Lega ci dica 
se vuole rateizzare
i 49 milioni di euro”

MATTEO INDICE —  P. 9

Il premier ungherese, Viktor Orban, all’Europarlamento mostra un documento che smonta le accuse dell’Ue
BONINI, BRESOLIN, CAPURSO E MARTINI — PP. 10-11 CON UN COMMENTO DI CEBRIÁN — P. 23

FREDERICK FLORIN / AFP

Migranti, Orban sfida l’Europa: “Io difendo i confini, voi no”

L’ASSICURAZIONE
CHE RISPONDE
SEMPRE, ANCHE
PER LA DENUNCIA
DI SINISTRO

www.nobis.it
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IN EDICOLA

CON

«Non ho mai bucato una noti-
zia. Forse sono assistito da San 
Culo ma tant’è... Saremo poi 
anche burini a Libero ma cre-
sciamo, i numeri lo confermano: 
ad agosto scorso la diffusione 
complessiva del giornale cresce 
del 10,5%, a luglio cresceva del 
6,3% e a giugno del 10,2%», ci 
tiene a precisare il direttore 
Vittorio Feltri. E alle critiche 
di fare titoli urlati, di essere 
populista e agitare il mal di 
pancia degli italiani risponde: 
«Non mi arrabbio. Mando tutti 
a cagare e basta. E comunque i 
nostri titoli non sono gridati. 
Sono quelli degli altri che io 
non capisco».

Vittorio Feltri: sarò anche pop ma Libero 
sta crescendo che è un piacere: +10,5%  

Cedolare secca per i negozi
In arrivo con la legge di Bilancio anche una nuova edizione della web tax, 

una tassazione ad hoc sui money transfer e una sforbiciata sulle accise
Cedolare secca sulle locazioni com-
merciali, Una nuova edizione della 
web tax e tassazione ad hoc sui 
money transfer. Sono le ultime novi-
tà del pacchetto fiscale che entre-
ranno nella legge di Bilancio, emer-
se ieri dalla cabina di regia degli 
esponenti dell’esecutivo, e che Mas-
simo Bitonci, sottosegretario all’Eco-
nomia, spiega a ItaliaOggi. Confer-
mando anche una sforbiciata sulle 
accise, o meglio sulle addizionali 
legate alle accise.

Capisani a pag. 19

SU WWW.ITALIAOGGI.IT

Riqualificazioni 
energetiche -Il de-
creto sui controlli 
Enea

Semplificazioni fi-
scali - La proposta 
di legge Ruocco-Gu-

smeroli

Corte di cas-
s a z i o n e  - 

La sentenza 
sull’affidamento ai 
servizi sociali

sm
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L

SEMPLIFICAZIONI FISCALI

Pdl M5S-Lega, 
stop alle Lipe 
e spesometro 

annuale
Bartelli a pag. 31

MILLEPROROGHE

Associazionismo, 
nuovo rinvio ma 
parte il tavolo 
della riforma

Barbero a pag. 36

SONO LE STAN SMITH

Scarpe per 
i vegani senza 
nemmeno un 

grammo di pelle
a pag. 14

E DINTORNI

A novembre 
uscirà il 

Gambero Rosso 
su Torino 

a pag. 15

DEI NEGOZI

La chiusura 
festiva distrugge 

40 mila posti 
di lavoro

 a pag. 5

ALLA REGIONE

Chiamparino 
ci ripensa: 

si ricandiderà 
in Piemonte

Costa a pag. 8

FESTA NAZIONALE CGIL

Sono in 5 quelli 
che vogliono 

succedere 
alla Camusso

Valentini a pag. 8

Controlli a campione sul bonus 
fiscale (50% o 65%) per la riqua-
lificazioni energetica degli immo-
bili. Anche che sul posto. Sotto i 
riflettori gli interventi ai quali 
viene riconosciuta una maggiore 
aliquota, quelli che presentano 
una spesa più elevata e quelli che 
hanno evidenziato maggiori criti-
cità in relazione ai requisiti di 
accesso alla detrazione fiscale ed 
ai massimali dei costi unitari. Lo 
prevede il decreto sui controlli da 
parte dell’Enea.

Verifiche a campione per chi ha beneficiato dei bonus fiscali del 50 e del 65%. Il provvedimento in G.U.

Ristrutturazioni, via ai controlli

g

G

INTERVISTA AD AXEL VOSS, PADRE DELLA RIFORMA

Copyright: nessuno può fare 
i soldi con i beni degli altri

Se la direttiva sul copyright 
non sarà approvata, sarà 
«un colpo doloroso per il 
mercato creativo europeo 
che sta morendo a causa 
dello sfruttamento delle 
piattaforme americane».  
Axel Voss, deputato Ue del 
Partito popolare europeo, è 
il padre della direttiva a 
tutela del diritto d’autore 
nel mercato digitale che 
sarà oggi al voto dell’Euro-
parlamento. «Noi non con-
trastiamo la libera circola-
zione dell’informazione, 
vogliamo semplicemente 
che le piattaforme paghino 
per i contenuti su cui si basa 
il loro business. Questo si 
chiama sfruttamento!».

Il metodo è sempre lo stesso: 
dall’Italia parte un rapporto far-
locco (altro che fake news) contro 
l’Italia. All’Onu, amici degli ami-
ci, lo copiano e incollano. In Italia 
(quell’Italia che lo aveva mandato 
a New York), appresa l’esistenza di 
questo rapporto, lo irrorano, scan-
dalizzati, su giornali, tv e blog. E 
il gioco (cioè la sputtanamento 
dell’Italia) è fatto. Con questo me-
todo si era arrivati a far dire che  
i media italiani godono di meno 
libertà del Burkina Faso quando 
invece è certo che i media italiani 
sono i più liberi al mondo e batto-
no, da questo punto di vista, anche 
i celebratissimi media americani 
(che, se fossero liberi, non sarebbe-
ro stati per il 95% contro Trump 
durante le ultime elezioni; che, 
se non altro, sono state vinte da 
Trump, dimostrando quanto fos-
sero squilibrati i media nel rece-
pire le pulsioni della gente e so-
prattutto dimostrando che ormai i 
media non sono più infl uenti sulle 
scelte politiche, visto che si parla-
no addosso e danno fi ato, spazio 
e credibilità a interventi farlocchi 
come questi dell’Onu)).

DIRITTO & ROVESCIO

IN SVEZIA

Nel ghetto 
islamico la 

sinistra ha preso 
il 92% dei voti

Ruggeri a pag. 7

De Stefanis a pag. 31
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INTESA SANPAOLO

Il Romanticismo 
in mostra alle 

Gallerie d’Italia 
in piazza della 
Scala a Milano

Plazzotta a pag. 16
Axel Voss
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SERVIZI SOCIALI

La buona 
condotta 
pesa più 

della 
gravità 

del reato 
Stroppa a pag. 33
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Ai famosi economisti Usa andrebbe tolta la patente. Hanno preso 
per i fondelli le previsioni di Trump, che adesso si sono avverate

Marino Longoni a pag. 2
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»
di Vittorio SgarbiSgarbi quotidiani

A quel mal pensante e depensan-
te di Di Battista, che grida a Sal-

vini dal Guatemala in vacanza «resti-
tuisca il maltolto e rispetti i giudici»
obietto che la Lega non è un’astrazio-
ne, ma un movimento politico fatto
da persone. Ha una guida, Salvini,
che è anche un simbolo. Anche le
capre sanno che la responsabilità pe-
nale è individuale. Quindi è insensa-
to chiedere a un’astrazione (la Lega)
e parimenti a una persona, sia pure il
capo (non indagato), la restituzione
di danaro per cui altri sono stati con-

dannati e non con sentenza definiti-
va (quindi, per la Costituzione, inno-
centi: non va dimenticato), e non lui.
Con queste semplici argomenti si ca-
pisce che Di Battista non sa quello
che dice, e che la Procura ha torto
marcio. Dunque, di cosa stiamo par-
lando, se non di una sentenza politi-
ca? E intrinsecamente illegale per-
ché stabilisce l’esecuzione di una
condanna, sia pur pecuniaria, in as-
senza di una sentenza definitiva. È in
grado di capirlo Di Battista, o do-
vremmo immaginare che, in caso di

responsabilità penale di un esponen-
te di Cinque stelle, per sottrazione di
fondi, sia chiamato lui a pagare, ovve-
ro il primo che passa perché iscritto
allo stesso partito? Anche le pietre
sanno che la «distrazione» attribuita
al precedente segretario Bossi non
supera i tre milioni. Perché seque-
strarne, allora, 49 di fondi leciti? E
mentreDi Battista urla,Mattarella ta-
ce. Eppure non può dimenticare di
essere stato nello stesso partito che
vide condannato Severino Citaristi
per finanziamenti illeciti e tangenti.

La responsabilità impersonale

«Abbiamo intenzione di ta-
gliare l’Irpef, seppur inmanie-
ra graduale». Le parole delmi-
nistro dell’Economia Giovan-
ni Tria suonano come l’ennesi-
mo annuncio. Calcolatrice al-
la mano, il ritocco dell’aliquo-
ta porterà risparmi risibili di
dieci euro lordi al mese, pari a
circa otto euro netti.
Insomma, siamo ben lonta-

ni dal Bengodi fiscale della flat
tax promesso in campagna
elettorale. Intanto Salvini
smentisce il ministro sul con-
dono sulle cartelle esattoriali
(«Porterà 20 miliardi, non
tre») e rilancia quota 100 per
le pensioni «ma da 62 anni»).

NUOVA IDEA: IN PENSIONE A 62 ANNI

Dalla flat tax alle mance
Tagli da 8 euro al mese
Antonio Signorini

a pagina 5
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DAL 1974 CONTRO IL CORO

L
uigi Di Maio ha
annunciato di vo-
lere tagliare la
pubblicità di so-

cietà ed enti pubblici con-
trollati dallo Stato ai gior-
nali e alle tv che non si pie-
gano ai suoi voleri e che si
ostinano a rivendicare li-
bertà di informazione e di
opinione. È nervoso il ra-
gazzo. In tre mesi Salvini
l’ha raggiunto e scavalca-
to nelle intenzioni di voto
degli italiani, sull’Ilva ha
dovuto arrendersi traden-
do la promessa fatta ai pu-
gliesi, il vero reddito di cit-
tadinanza si allontana
ogni giorno di più, Tav e
Tap si faranno, alla faccia
loro. E, come se tutto que-
sto non bastasse, il suo ex
socio - oggi arcinemico -
Alessandro Di Battista gli
sta scavando la fossa attor-
no, pronto a sostituirlo al
momento opportuno.
È nervoso il ragazzo, ed

anche stupido nel senso
letterale della parola, cioè
«rivela scarsa intelligen-
za». Pensa di risolvere i
suoi non pochi problemi
ricattando chi si permette
di svelare le sue bugie, evi-
denziare le contraddizio-
ni, segnalare la sua igno-
ranza della lingua e della
geografia, la comicità dei
suoi ministri. Voi mi criti-
cate? Io farò in modo di
togliervi la pubblicità di
Eni, Enel, Ferrovie e
quant’altro, cioè vi creo
un danno economico rile-
vante.
Per Di Maio le società

pubbliche sono roba sua e
del suo partito. Quello del-
la «cosa nostra» è un con-
cetto mafioso del potere,
come si evince dalla defini-
zione della parola (voca-
bolario Treccani): «Mafio-
so è il metodo di intimida-
zione e assoggettamento
dei cittadini a scopi solo
apparentemente leciti
(controllo di attività eco-
nomiche, di concessioni,
di appalti e servizi pubbli-
ci, ecc.) che si valga della
forza di intimidazione per
perseguire scopi illeciti;
chi al potere della legge
tende a sostituire il potere
o l’autorità o il prestigio
personale, imponendo gli
interessi propri o di un
gruppo ristretto e difen-
dendo a oltranza i propri
amici, a danno d’altre per-
sone».
DiMaio non ne famiste-

ro: toglie la pubblicità da
giornali e tv non per l’effi-
cacia o meno della comu-
nicazione ma «perché mi
odiano», quindi per
quell’«interesse persona-
le» che come abbiamo vi-
sto ben definisce la parola
«mafioso». Tutto questo ci
spaventa? Per niente. I
Cinque Stelle sognano
un’informazione gratuita
e senza pubblicità, cioè
quella prodotta nei labora-
tori della Casaleggio & As-
sociati e distribuita a pie-
ne mani. Mi spiace per lo-
ro, ma noi rimarremo co-
me sempre al fai-da-te,
con o senza pubblicità
pubblica.

VERTICE IN VISTA

Salvini: sto con Berlusconi
Il leghista: «Vicino un accordo per tenere insieme il centrodestra»

Di Maio vuole punire giornali e tv che lo criticano

di Alessandro Sallusti

L
a classe dirigente sarebbe, in
teoria, l’élite del Paese. Non si
direbbe, a giudicare dagli erro-

ri dei protagonisti degli ultimi gover-
ni (con qualche licenza «poetica»).
BEVUTE «L’uomo è fatto d’acqua per

oltre il 90%» (Luigi DiMaio). Il restan-
te 10 per cento è vodka.
MARE NOSTRUM «Siamo un Paese al-
leato degli Stati Uniti, ma interlocuto-
re dell’Occidente con tanti Paesi del
Mediterraneo (...)

LO STORICO FERGUSON

«Addio armonia
Sui social ormai
è guerra civile»

«A ore vedrò Berlusconi: c’è la possibilità di tro-
vare un accordo sulla Rai. Se c’è coerenza si va fino
in fondo: l’obiettivo è mantenere la coalizione di
centrodestra che amministra tante regioni». Così

Matteo Salvini ha annunciato l’imminente vertice
con il Cavaliere. E con M5s sale la tensione.

SARÀ IL NUOVO PILOTA DI F1 DEL CAVALLINO

MONEGASCO Charles Leclerc ha 21 anni e ha già vinto in Gp2 e Gp3

9 771124 883008

80912

Quotidiano diretto da ALESSANDRO SALLUSTI www.ilgiornale.itG
ISSN 2532-4071 il Giornale (ed. nazionale-online)

*I
N
IT
AL
IA
.F
AT
TE
SA
LV
E
EC
CE
ZI
O
N
IT
ER
RI
TO
RI
AL
I(
VE
D
IG
ER
EN
ZA
)

SP
ED

IZ
IO

N
E

IN
AB

B
.P

O
ST

AL
E

-D
.L

.3
53

/0
3

(C
O

N
V.

IN
L.

27
/0

2/
20

04
N

.4
6)

-A
R

T.
1

C.
1

D
CB

-M
IL

AN
O

Vigilia tesissima a Bruxel-
les. Oggi all’Europarlamento
verrà messo ai voti l’avvio del-
la procedura contro l’Unghe-
ria in base all’articolo 7 del
Trattato sull’Unione europea,
quello che parla di «violazione
grave dei valori fondativi», so-
stenuto dai liberali e dalle sini-
stre.
Il premier ungherese Viktor

Orbán, orgoglioso difensore
dell’indipendenza della demo-
crazia del suo Paese e leader
riconosciuto dei sovranisti eu-
ropei, ha usato toni molto duri
e chiari contro i «ricattatori
che vogliono imporci l’immi-
grazione clandestina».
SuOrbán si riavvicinano an-

che Forza Italia e Lega, che vo-
teranno contro le sanzioni,
mentre i grillini sono a favore
del pugno duro.

SCONTRO A BRUXELLES

Processo
all’Ungheria:
il governo
si spacca
Roberto Fabbri

VIAGGIO FRA LE GAFFE DI CHI CI COMANDA

Diario dell’ignoranza al potere
di Alessandro Gnocchi

«I
l mondo connesso non
è un’armoniosa comu-
nità globale. Dando al-

le persone il potere di condivi-
dere le idee, anche quelle più
folli. Del pensiero e del lin-
guaggio. Che sta diventando
sempre più violento. Perché le
dimensioni della nuova piaz-
za sono senza precedenti».

di Camilla Conti

ÉLITE SENZA QUALITÀ

segue a pagina 3

servizi da pagina 4 a pagina 7

RICATTI GRILLINI

QUELLI CHE LE NOTIZIE

SONO «COSA NOSTRA»

a pagina 22

di Benny Casadei Lucchi

Raikkonen lascia, tocca a Leclerc
È il ritorno al futuro della Ferrari

a pagina 28
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